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$AillTÀlnFrnìÍg confennal'agitazioneeprladi solih "decreh di fenagosto"

<<L'abolizione di 60 guardie mediche
non riduce i costi ma |tassistenza>

Ha creato aÌlame tra i
medici e Ìe associazioni sln-
dacaÌi che Ìi rappresentano
Ì'annùÌcio 4ellassesso.e
regionale alla Sanità Rober
to Lacalla sulla plossnaa
chiusum di 60 clladie me-
diche e sùl Fevisto trasferi
mento dei medici inieressa-
ti al lronto soccorso sdle

ledè htervenutaÌa Fede-
razione dei medici di fami
gl1a che, in ùa nota del se-
setario provincia-ledì Mes-
siú, Stefano Leonardi, !a.
la di enneslmo coÌpo di so
le" ìn cóincideua cod iÌ fer-
raeosto risto che non è la
prima volta che lroplio neÌ
bel mezzo dell'estate si regi
strano annùci dirompentì
che dolo vaiutaz ione piìl at
tenia devono e$ere'ti!en-
sati", quasi che Ìrna siessa"mano buocraiica" lro
prio a Feùagosto trovl iÌ
tempo ler suggeÌte aÌ re-
slonsabile delta sanità re
gionale u qu:ilch€ lrowe-
dimento utile a daft il senso
di un'invenione di rotta.

Ed ecco Ìanota di Leona!-
di che inteilreia Ìe vaÌuta-

ziod deÌÌa Finmg: (E' di
ventata, ormai. ura consue-
tudine il fatto che nel lerio-
do a cavaÌÌo di Fe asosto
appaiaÌo sugli or€Enl di
stampa notizie di circolad,
decrctì o senltici dichiara-
zioni den'Assessore regio-
naÌe aÌÌa Sdiià nelÌe qua-li
si paventa un!iano di razio-
naÌizzazione che prevede il
taglio di un celto nMero di
Guadie nediche (oggi Pre
sÌdi di Coniìnuità assistèn-
ziaÌe) e iÌ consegùente !as-
saecio deÌ p€rsonaÌe in $se
impiegato a bordo deue am-
lrulanze del118. La storia è
iniziata ai iempi deu'a-ltora
assessore cittadjli, si è ri'
letuta poi con I on. Pisiorio
eoggidinuovoconilneoAs
sessor€ Roberto LasaÌa. La
vrcenda Eosegue ù segre-
tùio deimedici difamigÌia -
ha ùfiÌo conduttore unico:
rislanniare in sani!à; e la
discussione viene aperta
pùtuaÌmente a Ferragosto
quando Ìa Saniià (che non
va in fede!) awebbe biso
gno or esserc mfiorzara e m
comcgiaia. x jl rislarmio -

definito mzionaÌizzazione
de1le risorse -ler la nosta
AmminÌstrazioneregiona-
le inizia lrolrio dal selli-
zio che cosia dimeno e l'ùi
co, úsiemeaiMediciealPe
diahi di famielia, che costi
tuisce E rrÌtro a basso costo
ed una pronta dsposta sani
iùia ai bisoed di saluie del
cittadino. Da quando co
mincia Ìa vicenila tutii gli
Assessori partano dl chiu-
dere le GuaÌdie nei Comulli
a bassa densità di !o!ola'
zione - creando Presidi di
Guadia le cui compeienze
abbraccino !iù Comùi
trasferendo, natúàLnenie,
il personaÌe nedico snÌle
ambùlaúe. AÌ neo Assesso
rc voslimo rlcordare - con
tinua Leonardi -, così come
albiamo già fatto con i suoi
predecessod, cher 1. la po'
lolazione di quei laesini a
bassa densità di lololazio
ne in cui vuole chiuderè Ìe
Guddie è costituita in buo
na p€rcdtuale da citiailini
Miai che non potrebbero
!iù usdruire déi servizi di
ambùlatorio lerchè non in
sado di spostdsi da ù Co-

mune alÌ'aÌ1xo; 2. m mèdico
soltanto ilnleenaio ler sod-
disfare, nelÌe notte e nei
siorni fesiivi, Ìe giuste
isiaúe deÌÌe popoÌazioni di
!iù Comùi non sarèbbe as-
soÌutamente più in clado di
dare una rìsposia eflicace
ed il ciitadho dovrebbe fare
ricorso a struttùe sanita-
rie a pìrì aÌto costot 3. che il
territodo deÌÌa nosfa Re'
gione. e sopratiuto delia
provincìa di Messina, ha
una situazione oros"alica
assoluiamente dive.sa dal
Ìa Pldula laitana, iì cui si
stena di Gualdie mediche
si tenta di emùlare; 4. che i
medici che esercitano iÌ ser-
vizio dl GùaÌdia medica
neno ùa convenzrone per
questo Settore della Medici
na generale e che at settore
dell emergeúa ierrito.iaÌq
si accede con aÌtra eradua.
toria e con un corso di for.
mazìone specifico e non per
taÎerimento coatto sù ordi
ne deÌÌ'Assessorci 5. che il
servizio di Coniinuiia assi'
steúiale e il servizio di
€mergenza terrìtoriale so.
no due coÌorùe portanu del
sistema dele Curc lrima
rie che vanno r.ìieelate in
ù sinergismo produttivo
piuttosto che ridme uno
poco cosroso perrù cresce
re sprolozionatamente un
altro economicamente mof

Ma solrattutto vogÌiamo
ricordarc che piuttosto che
di un decrcto, diuna circo-
1arc o di dichiaruioni ùi�
Ìarenll ferrasostae" si
senteÌ'esigenza di un tavolo
di concertu ione che non
può vederc assenti né Ìe or
ganizzazioni sindacaÌì, né ì
sindaci di quei Comuni in
cui vuole chiudere le Guar-
die mediche, né il Cittadi.

Lanostra or€Énizazione
sindacale - conclùde Leo.
nadi ha cià prccÌamato Ìo
stato di agitazione regiona.
Ìe, ciacchè non condivide Ìe
ilichiarazioni fatte rlaÌ'As.
sessorc ma solrattutto non
condivlde ll meiodo che aÈ
pae poco democ.atico e

mq'!af'


